
IL SABATO SPEGNI LA TV E ACCENDI LA CULTURA !!! 
     SEDICESIMO ANNO 

SABATO  29 Maggio 2010 alle ore 17,00 
 
 

 Vieni al CASALE GARIBALDI, Via Romolo Balzani, 87 per l'incontro-dibattito con 
 LA SCRITTRICE  

 

ANTONIA ARSLAN 
Autrice di  

LA STRADA di smirne 
 
Altre sue opere: il romanzo “La masseria delle allodole”; Ha tradotto le opere  del grande poeta armeno “Daniel Varu-
jun”. 

 

 
Alcuni allievi della  UNIVERSITÀ  DEGLI  ADULTI  E  DELLA  TERZA  ETÀ  leggeranno brani  

dell’opera dell’autore 
 

                                          

Associazione Culturale ONLUS 
“CASALE GARIBALDI” 

Via Romolo Balzani, 87—00177 Roma
Tel./Fax 0624403713  

www.casalegaribaldi.org 
 

   CON IL PATROCINIO DEL MUNICIPIO - ROMA 6 -                     Tel/fax: 06 24403713  (06 2419635)  
                               INGRESSO LIBERO                                          LINEE BUS 105-558-412-544                   

 vittoriosabatini@libero.it  
ACLI Le Muse  -  Dlf  -  P.P.Pasolini  -  Comitato di Quartiere  -  Il Ponte 

La mia Libreria, Via degli Ubertini, 38-00176 Roma tel. 0621707022 www.lamialibreria.com 

      CONOSCERE 

L’ATTORE  
    

 

A distanza di cinque anni Antonia Arslan torna a raccontarci l’epopea della sua famiglia e del suo 
popolo. Se il primo romanzo, La Masseria delle Allodole, raccontava le stragi e le deportazioni degli 
armeni alla fine dell’impero ottomano, il secondo narra l’epilogo di quell’esodo, il rogo di Smirne. 
Nell’incendio, che chiuderà il romanzo, sembreranno bruciare, insieme alla seconda città 
dell’impero e ai suoi abitanti greci e armeni, anche gli ultimi residui di un’epoca. E’ una storia densa 
di memorie e tradizioni che i protagonisti tentano in tutti i modi di preservare dall’obblio della di-
menticanza eterna. 
La narrazione di Antonia Arslan stupisce per il coraggio di testimoniare fino in fondo le vicende di 
un popolo condannato all’esilio e per la capacità di dipengere un mondo vivo e pulsante di donne e 
uomini straordinari. Donne e uomini normali che hanno sofferto senza spezzarsi, attraversando le al-
te fiamme che nell’incendio di Smirne sembravano voler bruciare la speranza di una vita nuova. 


